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disegni, anche se non pubblicati, 


non 


I MO 


QUINDICINALE DELL'UNIONE NAZIONALE COM. 


restituiscono. 


TEMPO di ELEZIONI 
TEMPO di RESPONSABILITA” 


di 


| nostro giornale non fa. della politica per. la po- 


litica. Ma ovviamente non si 


disinteressa e non 


può disinteressarsi di quella che 'è.la vita politica dei 


Paese, perché la gente della montagna è 


x 


radicata, in- 


cardinata ed inserita nella realtà del vivere quoti- 


x 


diano, che è essenzialmente politico, nel più alto si- 
gnificato ed accezione del termine. 


Nei sistemi democratici la sovranità popolare, la 


partecipazione. cioè del popolo. al governo della cosa 
pubblica, si. esercita essenzialmente con l’espressione 
del voto col quale designa ed' elegge i propri rap- 
presentanti al Parlamento, che fa le leggi e costitui- 


sce i Governi dando loro la 
fiducia ed approvandone i 
programmi. 

A prescindere dalla facol- 
tà costituzionale dell‘iniziati- 
va del referendum, è quindi 
normalmente una volta ogni 
cinque anni che il popolo 


andando alle urne esprime: 


in sostanza la sua diretta 
partecipazione alla direzione 
“e al governo. La democrazia 
sta dunque forse non essen- 
zialmente, ma certo princi- 
palmente, ‘in. questa. grave 
responsabilità per tutti e per 
ciascuno di noi: della scel- 
ta di quel migliaio circa di 
altri cittadini che diventando 
gli « eletti », per mandato 
del popolo ,in nome del po- 
popolo e per il bene del po- 
polo, saranno i reggitori de- 
mocratici della cosa. pub- 
blica. 

Ogni scelta è sempre, de- 
ve esser sempre, un atto al- 
tamente responsabile. 

Dalle scelte dipendono 
molte conseguenze: sceglie- 
re la sposa, (0, oggi, lo spo- 
so!), scegliere un mestiere, 
una professione, un'arte, un 
partito, una strada, vuol dire 


sempre assumere una respon- 
sabilità della decisione: vuol 
dire non restare incerti al bi- 
vio. 

Scegliere e votare una li- 
sta o un candidato .è quindi 
atto di altissima responsabi- 
lità civica ,che deve essere 
compiuto con ragionata con- 
sapevole attenzione. 


| montanari sanno bene la 
importanza del voto e quin- 
di esercitano largamente 
questo loro diritto-dovere. 


Basta scorrere. i dati eletto-. 


rali per notare l'alta percen- 
tuale dei votanti in monta- 
gna, nonostante le difficol- 
tà di accesso, ambientali e a 
volte climateriche. Se una 
parola può esser loro rivol- 
ta oggi è di incitamento a 
restar fedeli a’ quest'eserci. 
zio del diritto-dovere del vo- 
to, superando qualche esita- 
zione e qualche ‘incertezza, 
qualche perplessità e qual- 
che scontento, qualche ama- 
rezza e qualche disappunto. 

Non neghiamo che si sa- 
rebbe potuto fare di più e 
di meglio per la montagna: 
ma chiuderemo gli occhi di- 
nanzi alla parlante realtà se 


A ROMA RIUNITA LA GIUNTA 


AlLGCIpAZioNe 


FFINLEM 


ala Festa della Montagna 


La Giunta Esecutiva dell’UNCEM si è riunita a Roma 
il 14 e.m sotto la presidenza del Sen. Giovanni Giraudo. 


Dopo le comunicazioni in 


merito all'attività svolta 


dall'Unione nelle decorse settimane, il Presidente infor- 
mava la Giunta che il giorno 14 luglio si terranno rt 


spettivamente a Demonte (Cuneo) a Monte San Marco 
(Ascoli Piceno) e a Cerno (Salerno). le feste nazionali 
della Montagna. In occasione di tali feste PUNCEM or- 
ganizzerà convegni interregionali e regionali di ammi 
nistratori. La Giunta, informata che alla fine di maggio 
si terrà a Torino il Salone Internazionale della Monta- 
gna, ha deliberato di aderire all’iniziativa dell’Assesso- 
rato alla Montagna di quella Provincia che ha indetto 
îl IV Convegno Nazionale dei Consigli di Valle e delle 
Comunità Montane. Al Salone l’UNCEM parteciperà di. 
rettamente con un proprio stand che illustri la decen- 
nale attività organizzativa del’Unione e l'incidenza dei 
territori montani nei confronti dell’intero territorio na: 
zionale, La Giunta ha inoltre preso atto con soddisfa- 
zione che l'Unione delle Provincie d’Italia intende, sem. 
pre in occasione del Salone, dedicare ai problemi della 
Montagna un numero speciale della sua rivista. Il Sen. 
Oliva ed il Dr. Pezza hanno poi informato la Giunta sui 
lavori della Commissione Ministeriale per la riforma 
sulla legge della Montagna e l'Avv. Oberto ha riferito 
sui recenti sviluppi giudiziari relativi all’applicazione 
delle leggi sui sovracanoni idroelettrici. La Giunta infi- 
ne ha approvato la partecipazione di una delegazione 
alla riunione della Commissione dei Comuni Forestali 
e Montani d’Europa che si terrà in Germania nei giorni 
19 e 20 aprile. La Giunta ha aggiornato i suoi lavori a 
dopo lo svolgimento delle elezioni politiche. 
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GIANNI OBERTO 


non riconoscessimo quanto è 


. stato fatto in questi tre ulti- 


mi lustri per la montagna 
dal Parlamento e dai Gover- 
ni Democratici: che è, pro- 
porzionalmente, assai più di 
quanto si fece nel mezzo se- 
colo. precedente ! 

Ma è proprio qui che ci 
sembra di poter ultimamen- 
te inserire il nostro discorso 
politico al montanaro eletto- 
re. Per dirgli.che non può e 
non deve disertare le urne; 
ma soprattutto per aggiun- 
gere che, proprio perché si 
faccia al ‘più presto per la 
montagna ciò che ancora de- 
ve essere fatto, — e in pri- 
mo luogo la nuova legge che 
tenga conto dell'esperienza 
della 991 e delle nuove esi 
genze — deve scegliere be- 
ne, intelligentemente, i suoi 
rappresentanti: gente. che 
conosca la montagna, che 
ami la montagna e che la 
serva. Scegliere dei veri e 
leali amici. 


Non poche volte ci è oc- 


corso di sentir. parlare del 
problema montano come di 
un problema particolare, mar- 
ginale, di minor interesse di 
quelli che si reputano pro- 
blemi nazionali: e ciò anche 
da parte di elementi respon- 
sabili, perché non conoscono 
direttamente, da vicino vor- 
remmo dire, i montanari ed 
i loro problemi. In tempi in 
cui si parla tanto di pro- 
grammazione e di piani di 
sviluppo non si pone forse 
sufficientemente attenzione 
al contenuto delle norme co- 
stitutive dei Consigli di Val- 
le, risalenti al 1955, che so- 
no già una realtà legislativa 
di. programmazione zonale. 
Uno strumento purtroppo ri- 
masto, ed è grave. iattura, 
senza volano — il funziona- 
mento — sì che rischia di 
deludere se non di fallire, 
ove non si provveda adegua- 
tamente e per tempo. 


Ebbene: scegliere i veri 
amici dei montanari, votare 
per quei candidati che scel- 
gono ila politica nazionale 
della montagna, di difesa e 
di propulsione, è la politica 
che lin questo momento noi 
invitiamo j montanari a vo. 
ler. fare. Magari dicendo 
chiaramente ai prescelti che 
se il mandato dovesse non es- 
sere assolto, presto e bene, 
fra cinque anni.... se ne ri- 
parlerà. E ciò anche in con- 
siderazione del dettato co- 
stituzionale che all'art. 44 re- 
cita: «la legge dispone 
provvedimenti a favore del- 
le zone montane ». 


Se ai due rami del Parla- 
mento i montanari mande- 
ranno loro eletti capaci e de- 
cisi non tarderà ad essere as- 
solto l'impegno, che noi ri- 
teniamo essenziale per la vi- 
ta e l'avvenire della monta- 
dell’elaborazione della 


gna, 
nuova legge. Sappiamo bene 
che le leggi non sono tutto: 
ma buone leggi in buone 


mani sono molto. 

Scelta responsabile  dun- 
que, per una saggia politica 
montanara italiana. 
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Il giuramento di 530 
Guardie Forestali ha confe- 
rito particolare significato 
alla « Festa degli Alberi» 
- Il discorso del Ministro 


1 dilefig PRIE E 1 > 


» 


Rumor - 


Attività e com- 


piti dell’ Amministrazione 
forestale nella parola del 
Direttore Generale dell’Eco- 
nomia Montana. 


A ROMA LA “FESTA DEGLI ALBERI. 


La tradizionale e suggesti. 
va « Festa degli Alberi » si 
è svolta, quest'anno, in loca- 
lità « Prato Lauro » sulla No- 
mentana, alla presenza del 
Ministro Rumor che era ac- 
compagnato dal Direttore Ge- 
nerale dell'Economia Monta- 
na e Foreste, dr. Pizzigallo 
e dal Capo di Gabinetto Dr. 
Gigante; nonchè di persona- 
lità civili e religiose e con la 
partecipazione di. numerosi 
scolari e studenti - dalle ele. 
mentari alle medie superio- 
ri - di Roma. 


E’ un incontro, questo fra 
gli alunni di ‘tutta Italia e 
le piante, che si ripete pun- 
tualmente, ;iogni anno, da do. 
dici anni e che al suo pro- 
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numero 
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Notizie della 
Sezione BIM 
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Meccanizzazione 


agricola in montagna 
di G. R. Bignami 


fondo significato morale ed 
educativo, unisce l’intendi- 
mento di un concreto contri. 
buto alla difesa e valorizza- 
zione del patrimonio foresta. 
le italiano. Da un calcolo 
sommario, risulta che circa 
15 milioni di piantine sono 
state messe a dimora nelle 
dodici giornate dedicate alla 
« Festa degli Alberi ». Ma 
ciò che è estremamente im- 
portante è l’entusiasmo e l’a- 
more che permane e sì svi. 
luppa nei ragazzi, per la vi- 
ta della piantina affidata al. 
le loro cure, 


Quest'anno la manifesta 
zione ha coinciso, a Roma, 
con il giuramento di oltre 
530 Allievi Guardie Foresta- 
li. 

Erano sul campo due bat. 
taglioni di Allievi Guardie 
Forestali, una compagnia di 
sciatori del Corpo Forestale 
ed un Reparto di motocicli- 
sti. 


Il Ministro Rumor e altre 
Autorità hanno passato in 
rassegna le forze schuerate e 
subito dopo il Comandante 
delle Scuole Allievi Sottuf- 
ficiali e Guardie Forestali di 
Cittaducale e di Sabaudia, 
Berti, ha letto la formula del 
Giuramento illustrandone la 
portata ed il significato, 


Ha avuto luogo la premia- 
zione di cinque Allievi riu, 
sciti primi nella graduatoria 
finale del corso, cui ha fatto 
seguito un saluto dell’Asses- 
sore Sapio, 

Il Ministro ha, quindi, pre- 
so la parola e, rivolto agli a. 
lunni, ha detto: 


« Avete stipulato quasi un 


patto di fedeltà con la natu- 
ra e con le piante che dovete 
mantenere e difendere per la 
tutela del patrimonio foresta- 
le della Patria », 

Ha poi proseguito, intrat- 
tenendosi sul significato del- 
la Festa degli Alberi e po- 
nendo in rilievo come essa, 
venga quest'anno, a conclu- 
dere un’annata  particolar- 
mente feconda per la monta. 
gna e per il Corpo Forestale 
dello Stato, « Risale solo a 
pochi .mesi orsono - ha detto 
Rumor . l’approvazione del 
provvedimento che ha stan- 
ziato nuovi fondi per la be- 
nemerita legge per la mon- 
tagna, mentre è ancora più 
recente l’altra legge che rior- 
dina gli organici del Corpo 
Forestale, rendendoli - al cen- 
tro ed alla periferia - più a- 
deguati alle odierne necessi- 
tà di una valida difesa del 
patrimonio boschivo della 
nazione. » Dopo aver affer- 
mato che la Festa degli Al- 
beri mira al triplice obiet- 
tivo di abbellire le nostre 
contrade montane, arricchire 
il patrimonio arboreo ed a 
porsi come manifestazione di 
più alta e profonda civiltà 
umana, l’on. Rumor si è ri- 
volto ai giovani allievi, esor- 
tandoli ad essere insieme i 
vigili custodi degli alberi, 
ma anche ji fedeli interpreti 
delle necessità e .delle spe- 
ranze di tanti nostri concit- 
tadini che hanno scelto di 
vivere una difficile vita in 
contrade impervie, a vantag- 
gio di tutta la collettività 
nazionale. « Sentitevi in una 
parola - ha concluso l’on. Ru- 
mor - non soltanto guardie, 


ma anche scolte della civil- 
tà italiana ». 

Mons. Canestri ha quindi 
letto la preghiera del Fore- 
stale e proceduto alla bene- 
dizione delle pianticelle. 


Il Corpo Forestale 


Le 530 nuove guardie fore- 
stali, appena giunte sul cam- 
po, avevano ascoltato le paro. 
le di saluto del Direttore Ge- 
nerale dell'Economia Monta. 
na e delle Foreste, dr. Pizzi. 
gallo, il quale, ha poi forni- 
to alla stampa alcuni cenni 
sull’attività del Corpo fore- 
stale. 


Con il D.L. 12-3-1948, che 
istituì presso il Ministero A- 
gricoltura e foreste, una Dire. 
zione Generale delle foreste, 
nonchè ispettorati regionali, 
ripartimentali e distrettuali, 
il personale del Corpo fore- 
stale, considerato a tutti gli 
effetti personale civile dello 
Stato, venne classificato in 
ufficiali forestali, aiutanti 
forestali, Guardie scelte, 
guardie e personale d’ordine, 
I compiti demandati al Cor- 
po sono molteplici e vanno 
dai rimboschimenti alle ri- 
cerche e sperimentazioni fo- 
restali alle sistemazioni i- 
drauliche forestali e agrarie 
dei bacini montani; dalla 
sorveglianza sulla pesca nel. 
le acque interne, sulla cac- 
cia, alla gestione delle fore- 
ste demaniali, alla propagan- 
da forestale e quant'altro pos” 
sa utilmente promuovere, fa- 


‘ zione Provinciale di 


ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA 


IN ESAME IL PAGAMENTO SOVRACANONI DELLE PP. S.S. 


Il giorno due marzo si è 
svolta presso l’Amministra. 
Bolo- 
gna, su invito della Giunta 
Regionale Emilia Romagna 
dell’UNCEM, la riunione dei 
Sindaci e dei rappresentanti 
delle Amministrazioni Pro- 


. winciali interessate per l’esa- 


me della situazione, relativa 
al pagamento dei sovracano- 
ni da parte delle Ferrovie 
dello Stato per l'impianto di 


Suviana del B.I.M. Reno, al. 


la luce della recente senten- 
za del Tribunale Regionale 
delle Acque Pubbliche di 
Venezia. 

Al convegno, presieduto 
dall’On, Nanni consigliere 
nazionale dell’UNCEM, sono 


intervenuti Sindaci. delle 


Provincie di Bologna, Mode. 


na e Firenze ed i rappresen- 


tanti delle Amministrazioni 


Provinciali di Bologna Mo- 
dena e Piacenza, il Dr. Pez: 
za ed il Geom. Parola per 


l’UNCEM. 


Il Dr. Pezza ha illustrato 
la sentenza del Tribunale di 
Venezia relativa alla verten- 
za fra i Consorzi del B.I.M. 
Adige e le FF.SS., specifi. 
cando inoltre che per il 


B.I.M. Reno le Ferrovie del. 
lo Stato sono debitrici, per 
l’impianto di Suviana, di so- 
vracanoni maturati per un 


Il Prof. 
Benvenuti 
Commissario 


della SADE 


Abbiamo appreso che 
il Prof. Feliciano Benve- 
nuti, membro del Collegio 
dei Giuristi della Feder- 
bim, è stato dal Consiglio 
dell’ENEL, nominato Com- 
missario della Società 
Adriatica di Elettricità - 
SADE. 


AI Prof. Benvenuti for- 
muliamo i più vivi augu- 
ri di attività proficua an- 
che a favore della monta- 
gna, delle cui situazioni 
economiche e sociali è 
profondo conoscitore. 


importo di L. 74.573.911. 
Ha poi illustrato. l’azione 
dell’UNGEM sinora svolta, 
formulando alcune proposte 
sull’azione da svolgere a tu- 
tela degli interessi dei Co- 
muni interessati, 

Sulla relazione del Dr. 
Pezza sono intervenuti l’On. 
Nanni, i Sindaci dei Comu- 
ni di Castel del Rio, Vernio, 
Palazzuolo sul Senio, Camu- 
gnano, Castel San Pietro nel. 
l'Emilia e Porretta Terme 
ed al termine del dibattito è 
stato approvato all’unanimi. 
tà il seguente ordine del 
giorno: I Sindaci dei Comu- 
ni compresi nel Bacino Im- 
brifero Montano del Fiume 
Reno ed i rappresentanti 
delle Amministrazioni Pro. 
vinciali di Bologna e di Mo- 
dena Riuniti il 2 Marzo 1963 
nella sede dell’Amministra- 
zione Provinciale di Bologna 
su invito della Consulta Re. 
gionale Emilia Romagna del- 
l’UNCEM, Viste le leggi 27- 
12-1953 n. 959 e 30-12-1959 
n. 1254 ed il Decreto Mini- 
steriale 14-12-1954 di deli. 
mitazione del Bacino Imbri- 
fero Montano del fiume Re- 
no, Visto che nel perimetro 
del Bacino stesso è compreso 


SITUAZIONE SOVRACANONI 


MATURATO 


VERSATO ALLA BANCA D’ITALIA 


VERSATO AI CONSORZI 


TOTALE VERSAMENTI 


LIQUIDAZIONE A FAVORE COMUNI E 


CONSORZIO 


GIACENZA ALLA BANCA D'ITALIA 


al 10 Marzo 1963. 


48.953.871.585 


20.944.546.360 
18.022.569.479. 


da versare 


38.967.115.839 
9.986.755.746 


38.967.115.839 


° 37.946.967 462 
‘—— 1.020.148.377 


Liquidazioni effettuate dal 21 ottobre 1962 al 10 marzo 1963 a favore dei B.I.M. 


DORA RIPARIA 68.620.685 
FLUMENDOSA 263.467.872 
SANGONE 3.600.000 

| BREMBO‘-SERIO-LAGO DI COMO 35.727.000 
ORCO i 76.520.000 
OGLIO 99.600.000 
STILARO 2.340.000 
NETO TACINA 11.000.000 
CHIENTI i 10.680.000 
SAN LEONARDO SOSIO 4.483.000 
TICINO 92.200.000 
SECCHIA 10.420.000 
TREBBIA 13.516.100 
PAGLIA 1.870.000 
VOLTURNO 16.050.000 
TAGLIAMENTO 27.855.708 
TRONTO 15.691.000 


DURANTE UNA RIUNIONE A TRENTO 


Decisa la ripartizione delle quote «BIM Adige» 


Ammonta a 360 milioni la quota utilizzabile, che verrà suddivisa fra i BIM Adige, Avisio e Noce 


Si è riunito lunedì 11 Mar- 
zo a Trento il consiglio di- 
rettivo del BIM Adige, sot- 
to la presidenza del dottor 
Foradori con l’assistenza del 
.cav. Pancheri, 

Per il BIM Adige erano 


presenti l’on. Veronesi, il 


. dott. Venturini, sindaco di 


Avio, il cav. Alessandrini; 
per il BIM Avisio vi erano 
il dott. Rizzi, il sig. Guzzo 
e il sig. Paolazzi, mentre il 


BIM Noce era rappresentato 
dal cav. Ziller e da altri con. 
siglieri. 

Dopo una lunga:discussio- 
ne e a conclusione di con- 
tatti e irattative precedente- 
mente intraprese, si è addi- 
venuti alla comune decisio- 
ne circa la ripartizione delle 
assegnazioni alle valli. La 
quota utilizzabile per l’eser. 
cizio, di 360 milioni, verrà 


così distribuita:..al BIM A- 


visio il 33,02 per cento; al 
Bim Adige il 26,60 per cen- 
to ed al BIM Noce il 40,38 


per cento. 


Le decisioni adottate ver- 
ranno ora sottoposte diretta- 
mente alle assemblee; sono 
state convocate infatti le as- 
semblee delle valli del Noce 
e dell’Avisio e successivamen- 
te si svolgerà a Trento l’as- 
semblea generale. 


l’impianto idroelettrico de. 
nominato Suviana, concesso 
alla Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato con R.D. 
27-3-1927 n; 3881, di Kw 
5627, 36 di potenza media, 
Considerato che con senten- 
za del 9 novembre 1962, de- 
positata il 10 dicembre 1962, 
il Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche di Venezia 
ha condannato le Ferrovie 
dello Stato al pagamento dei 
sovracanoni per gli impianti 
compresi nel Bacino Imbri- 
fero Montano dell'Adige, In- 
vitano il Ministero dei Lavo. 
ri Pubblici, Direzione Gene- 
rale Acque ed Impianti Elet- 


trici, a notificare l’ingiun-, 


zione di pagamento dei so- 
vracanoni dovuti dalle Fer- 
rovie dello Stato, Si riserva- 
no in caso di mancato acco- 
glimento del presente invito: 


a) di notificare essi stes- 
si l’ingiunzione; 


b) di assumere ogni al- 
tra iniziativa atta a tutelare 
i propri interessi, anche in 
relazione ai danni subiti; 
Danno mandato all’UNCEM, 
di assicurare il necessario co- 
ordinamento tra tutti j Co- 
muni creditori di sovracano- 
ni relativi ‘a concessioni as- 
sentite alll’Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato. e 
di svolgere presso. L’ENEL 
gli opportuni interventi atti 
a superare l’attuale 
sciosa situazione. 


incre- 


Successivamente gli inter. 
venuti hanno discusso sul- 
l'applicazione . delle leggi 
1377 e 1501 e dopo una re. 
lazione del Geom. Parola so- 
no iniervenuti nel dibattito 
i rappresentanti delle Ammi. 
nistrazioni Provinciali di 
Piacenza, Modena, Bologna, 
l'On. Nanni ed il Sindaco di 


Vernio. 


A Cascia Assemblea BIM 
Nera-Velino 


Sabato 23 Marzo si è tenuta a Cascia (Perugia) 
l'Assemblea del Consorzio B.I-M. NERA-VELINO per 
la Provincia di Perugia, per il rinnovo delle cariche 


direttive. 
Sono risultati eletti: 


136 
Presidente: Sig. GENTILI Pie- 


tro, Preci; Membri: Sig. ALAIMO Vincenzo, Cascia; 
Sig. BOCCI Domenico, Cerreto di Spoleto; Sig. CE- 
TORELLI Guido, Poggiodomo; Sig. CALDARERA Avv. 
Ugo, S. Anatolia di Narco; Sig. DOMINICI Nardo, 
Vallo di Nera; Sig. URBANI Costantino, Scheggino. 

Successivamente l'Assemblea ha esaminato la si- 
tuazione del versamento dei sovracanoni, soprattutto 
in riferimento alle recenti sentenze del Tribunale Su- 
periore delle Acque che hanno dichiarato illegittimo 
il Decreto di delimitazione del B.I.M. Nera-Velino. 


A PALERMO 


LA CONSULTA REGIONALE 
PER LA MONTAGNA SICILIANA 


Presso la nuova sede del- 
la Camera di Commercio di 
Palermo si è riunito il 29 


A FAVORE DEI COMUNI MONTANI 


uv 


namento dei bilanci b2- 


La .Gazzetta' Ufficiale n. 
44 pubblica la legge 3 feb- 
braio 1963 n. 56 per il'« Ri. 
pianamento dei bilanci co- 
munali e provinciali defici- 
tari per gli anni 1962, 1963, 
1964 e 1965 ». 


Il provvedimento, di gran- 
de importanza per tutti i 
Comuni italiani ma in modo 
speciale per quelli classifi- 
cati montani riservando loro 
attenzioni particolari, si ri- 
collega alle disposizioni del. 
la precedenie legge 16 set- 
tembre 1960 n. 1014, inno- 
valiva in materia di finanza 
locale. 


Nell’attesa della riforma 
organica sull’argomento, più 
volte enunciata e tuttora in 
fase di studio, la nuova leg. 
ge intende andare incontro 
alle esigenze più impellenti 


dei bilanci comunali e pro. 


vinciali deficitari, assegnan- 
do per un quadriennio alcu. 
ni contributi integrativi, de. 
stinati a contenere in misura 
meno preoccupante i disa- 
vanzi di bilancio degli Enti 
locali, e ad evitare che il lo- 
To pareggio ;avvenga sempre 
e soltanto attraverso la assun. 
zione di nuovi mutui. 


In defintiva infatti i mu- 
tui risultano essere fattori di 
ulteriore disavanzo per gli e- 
sercizi futuri, 

La legge n. 56 è destina- 
ta in modo particolare ad as- 


. sicurare la copertura delle 


minori entrate derivate ai 
Comuni dalla abolizione del. 
le prestazioni d’opera obbli. 
gatorie, disposta come è noto 
dall’articolo 15 della legge 
16-9-1960 n. 1014, e dalle e. 
senzioni dalle sovraimposte 
sul reddito dominicale dei 
terreni, disposte con le leggi 
2-6-1961 n, 454. e 28-7-1961 
n. 838. Già in precedenza e- 
rano stati trasferiti allo Sta- 
to gli oneri derivanti agli 
Enti locali dalle altre aboli. 
zioni disposte dalla legge 
1014, nonchè quelli consegui. 
ti alla soppressione delle im- 


poste sul vino è sul bestiame, 


I finanziamenti vengono 
attinti dal gettito dell’Impo- 
sta Generale nell’Entrata la 
quale gia è la ionte di ali. 
mentazione delle varie entra. 
te dei bilanci degli Enti lo- 
cali disposte dalla legge 2 
luglio 1952 n. 703. Viene o- 
ra istituito nel bilancio del 
Ministero dell'Interno un ap- 
posito «fondo di integrazio- 
ne » per i bilanci comunali 
e provinciali deticitari, per 
il quadriennio 1962-1965. 

Varie sono le disposizioni 
che fanno speciale riterimen- 
to ai Comuni montani, come 
quelle degli articoli l'e 2 re. 
lative a particolari facilita- 
zioni in materie di’c«ecce- 
denze » di applicazioni di 
tributi locali. Ma fra tutti 


| specialissima importanza per 
' i Comuni montani hanno gli 


articoli 8 e 9 della legge. 


Come è noto, tempo addie. 
tro si era da più parti la- 
mentato che il fenomeno del- 
lo spopolamento, particolar. 
mente sentito nei Comuni di 
montagna, sarebbe stato cru. 
damente posto in rilievo dai 
dati del censimento dell’ot- 
tobre 1961; e che questi da- 
ti avrebbero indirettamente 
avuto notevoli ripercussioni 
negative sul bilancio dei Co. 
muni montani, in quanto la 
constatata diminuizione del. 
la popolazione del decennio 
li avrebbe fatti partecipare 
al riparto della quota I.G-E. 
in misura notevolmente infe- 


riore a quella degli eesrciz, 


precedenti, aggravando così 
la situazione già tanto pre- 
caria dei loro bilanci. 


Tenuta presente la fonda- 
tezza dei rilievi, il legislato. 
re con l’articolo 8 della nuo- 
va legge ha modificato il pre- 
cedente criterio di riparto 
della quota 1% I.G.E. fissa- 
to dall’articolo 3 della legge 
703, disponendo perchè sia 
attribuito ai Comuni monta. 
ni e a quelli delle piccole 
isole un importo pari a quel- 


lo da essi percepito nell’an- 
no 1961 (cioè prima dei dati 
del nuovo censimento). Le 
somme eventualmente resi. 
duate sulla predetta quota 
saranno poi ripartite tra i 
Comuni in ‘porporzione alla 
popolazione etfettivamente 
residente secondo i dati del. 
l’ultimo censimento, 

Viene con ciò senz'altro e- 
vitata la più o meno grave 
contrazione della comparteci- 
pazione all’IGE in danno ded 
Comuni montani, che di soli. 
to sono anche i minori e più 
poveri. 

Altra innovazione sostan- 
ziale reca la legge n, 56 con 
il successivo articolo 9. Vi si 
dispone che, a decorrere dal 
1° gennaio 1964 e ferme re- 
stando le disposizioni dello 
articolo 8, la quota. di com- 
partecipazione al ‘provento 
complessivo dell’IGE. perti. 
nente ai Comuni montani e 
a quelli delle piccole isole 
secondo il disposto dell’art. 
3 della legge 2-7-1952 n. 703, 
sia elevato dall’1% all’1,10 
per cento. A decorrere poi 
dal 1 Gennaio 1966 le quo- 
te di compartecipazione al 
provento complessivo IGE 
spettanti agli Enti locali ai 
sensi degli articoli 1 e 4 del. 
la citata legge 703, saranno 
rispettivamente - elevate dal 
7,50% al 7,80% per i Comu- 
ni, e dal 2,90% al 2,60% per 
le Provincie. 

Con tali aumenti di per- 
centuale, già a far tempo dal 
1 gennaio del prossimo an- 
no, i Comuni montani ve- 
dranno anche compensata la 
perdita che altrimenti subi- 
rebbero per la contrazione 
del gettito complessivo dello 
IGE, in conseguenza dell’en. 
trata in vigore della nuova 
disciplina sui contratti di lo- 
cazione (legge 29-12-1962 n. 
1744). Per essa vengono sot. 
tratti dall’IGE, per passare 


.al conto delle Tasse di Regi- 


stro, rilevanti 


del 
pubblico Erario. 


gettiti 


A-TV 


u.s. il Comitato promotore 
della Consulta regionale si- 
ciliana dell’UNCEM. Alla 
riunione presieduta dal Prof. 
Terrasi, Presidente della Ca. 
mera di Commercio, sono in. 
tervenuti: il Segretario Ge- 
nerale dell’UNCEM, Dr, Pez- 
za, il Consigliere Nazionale 
Prof. Anastasi, l'Assessore al. 
l’agricoltura della Provincia 
di Enna, il Comm. Capuano, 
Presidente della Comunità 
montana dell’Eleuterio Beli. 
ce, il Prof, Riccobono, l'Avv. 
Nasca Aiello, il Dr, Luca Pu- 
glia, e numerosi sindaci di 
Comuni montani. 

In apertura di seduta il 
Dr. Pezza ha illustrato gli 
scopi e l’attività della costi- 
tuenda Consulta, in ordine 
ai problemi organizzativi ed 
a quelli di studio, ed alle 
possibili collaborazioni da ri. 
chiedere ed offrire agli Enti 
provinciali, regionali e na- 
zionali che si occupano del- 
la economia montana. 


Abbonatevi a 
“Il Montanaro d’Italia, 


Quota annua L. 600 


Il Prof. Terrasi ha rileva- 
to l’importanza che la Con. 
sulta potrebbe assumere nel 
campo informativo e dell’as. 
sistenza sia ai Comuni ed al- 


ci) create 


le Comunità montane sia ai |. 


singoli montanari per quanto 
concerne l’applicazione del- 
le varie provvidenze disposte 
a favore della montagna dal. 
lo Stato e dalla Regione. 

Dopo ampia discussione, a 
cui tutti gli intervenuti han. 
no portato il loro contributo 
di idee e di esperienze, è sta- 
ta concordata la costituzione 
della Consulta Regionale, e 
la sua composizione. Il Pròf. 
Terrasi, con gesto altamente 
apprezzato, ha offerto alla 
Consulta una Sede presso l’U- 
nione Regionale delle Came 
re di Commercio. 

Il giorno 23 Aprile è sta- 
ta decisa la convocazione del- 
la Giunta esecutiva, costitui- 
ta dal Prof. Anastasi, dai rap- 
presentanti della Camera. di 
Commercio di Palermo e del. 
la Provincia di Messina, dal- 
l’Avv. Nasca, dal Prof; Ric- 
cobono, dal Prof. Motta e 
dal Dr. Puglia, allo scopo di 
dare l’avvio ai lavori -della 
Consulta e prepararne l’in- 
sediamento. 


LA SECONDA EDIZIONE DI UNA INTERESSANTE PUBBLICAZIONE 


Ta meccanizzazione qoricala in montaona: 


di G. R. Bignami 


Dodici anni or sono pensa- 
‘vamo, soli,:fra la generale dif- 
fidenza, che la ridimensiona- 
ta economia agricola di,mon: 
\tagna avrebbe dovuto: neces. 
sariamente meccanizzarsi. 

Enunciare questo principio 
e far volgere il pensiero ai 


trattori, era quasi la stessa » 


cosa. Proprio in questo consi- 
steva l’errore. x : 

Noi non pensavamo assolu- 
tamente ai trattori, che esclu- 
sî determinati e particolari 
lavori, non possono trovare 
impiego né tecnico né econo- 
mico nelle aziende di monta- 
gna. 

Il nostro pensiero era deci- 
samente volto a quelle mac- 


chine, motofalciatrici e moto- © 


coltivatori, che nati pratica- 
mente trent'anni or. sono nel- 
la vicina Repubblica svizzera, 
avevano rivoluzionato quella 
economia agricola montana. 
I contatti avuti con tecnici 
di quel paese e una severa 
serie di prove servirono a ri- 
badire il nostro pensiero. 
Per dodici anni abbiamo iîn- 
sistentemente battuto questa 
strada trasformandoci in mo- 
destissimi, ma convinti pro- 
pupugnatori della meccaniz- 
zazione agricola montana. 


In questi anni il problema 
sì è talmente evoluto nel sen- 
so del nostro primitivo pen- 
sare che riteniamo oggi ne- 
cessario dedicare una nuova 
edizione del nostro opuscolo 
del 1960 al dibattito pratico 
di questo basilare aspetto del- 
l’agricoltura montana. 

Ancora oggi, molti, troppi, 
hanno delle prevenzioni con- 
tro le piccole macchine e ri- 
ducono tutto il problema del. 
la meccanizzazione all’aratura 
dei terreni di fondovalle. 

In generale nei Comuni 
maggiori, qualche agricoltore 
dotato di mezzì finanziari e 
di iniziativa, ha acquistato îl 
trattore il cui peso economi. 
co non è assolutamente pro- 
porzionato alla propria azien- 
da, ma si regge sul lavoro di 
aratura fatto per i terzi. Il 
tutto però si riduce, come già 
detto, ai pochi terreni di fon- 
do valle e non è assolutamen- 
te questo il problema della 
vera meccanizzazione agricola 
di montagna, quella cioè che 
riduce il pesante lavoro uma- 
no e pone su base economica 
e di maggior reddito la fatica 
dura del montanaro. 

Serva il nostro modesto la- 
voro da guida a chi già ha 
scelto la strada della mecca- 
nizzazione e di sprone a colo- 


UNIONE 
NAZIONALE 
COMUNI 
ENTI 
MONTANI 


ro che ancora sono dubbiosi. 

Sappiamo di scrivere Cose 
che costituiscono per i nostri 
amici montanari un decisivo 
passo avanti sulla strada del 
miglioramento del. loro red- 
idito e quindi delle loro fa- 
miglie. 

Vedremo di percorrere as- 
sieme, con parole semplici’ e 
precise, la storia dì questo 
problema attraverso le sue 
fasi che vanno dalla’ scelta 
del mezzo adatto, all'acquisto, 
all’uso, alla manutenzione, al- 
la concreta soddisfazione per 
la scelta fatta. 

Ma vogliamo ancora dedica- 
re una parola a coloro che 
continuano a voler raffronta- 
re il trattore con il motocol- 
tivatore. 3 i 

Riteniamo di dover ribadire 


pre ci siamo battuti e cì bat- 
teremo. 

Fatta però questa premessa 
programmatica, ritorniamo al- 
l'argomento base e cioè a chì 
vuol raffrontare il motocolti- 
vatore con il trattore. 

Dobbiamo per chiarezza af- 
fermare che queste ‘persone 
sono totalmente fuori strada; 
è come se si volesse fare il 
paragone tra la «Topolino » 
di vecchia e cara memoria e 
una .di quelle monumentali 
«Cadillac » americane e si vo- 
lesse dire la «Cadillac» va 
molto meglio della « Topoli- 
nO ». 

Questo per spiegarsi chia- 
ro; ogni mezzo ha le sue fun- 
zioni e le sue caratteristiche 
e deve fare solo e soltanto î 
lavoro per cui è stato fatto. 


IL MONTANARO d' Italia 


augura 


a tutti i Lettori 


BUONA. 


PASQUA 


quanto già abbiamo detto in 
occasione della conclusione 
delle cinque giornate dimo- 
strative organizzate dal nostro 
Ente nella zona di Madonna 
delle Grazie di Rosanna nel 
1962. 

In tali occasioni alcune del- 
le migliori macchine italiane 
ed estere subirono un severo 
collaudo, che diede poi luogo 
ad una vera e propria gradua- 
toria di altissimo valore te- 
cnico. 

In più occasioni in questi 
anni abbiamo avuto il confor- 
to di saper esatte le nostre 
impostazioni su un piano eco- 
nomico, tecnico ed umano. 

Ultimamente ancora abbia- 
mo avuto una conferma in 
un interessante e impegnati- 
vo studio condotto dal Prof. 
Pietro Caparrini dell’Istituto 
di Meccanica Agraria di Pisa 
e riportato nel n. 11 di quel 
Vottima rivista che è «Mac- 
chine e Motori Agricoli ». 

E’ la nostra un’'impostazio- 
ne ultradecennale, che tiene 
conto della realtà di oggi e 
di domani della montagna ed 
è consegnata alla luce di una 
ridimensionata economia di 
queste zone integrate in più 
vaste zone economiche omo- 
genee, ma nel sensc di possi. 
bilità di esistenza e di inte- 
grazioni multiple. 

Non sarebbe questa la sede 
per discutere un tale proble- 
ma, ma riteniamo doveroso il 
doverlo accennare, onde non 
essere facilmente accusati di 
carenza e per evitare a prio- 
ri appunti inutili. 

Il concetto che ci guida in 
tutta la nostra azione d’istru- 
zione e di propaganda agrico- 
la è proprio quello di agire 
su un piano di seria program- 
mazione, non con interventi 
di tipò provvisorio e in genere 
sfocianti în sperperi inutili. 

Riteniamo che sia chiara la 
nostra impostazione e la li 
nea su cui come tecnici sem- 


Vi sono quelli che, ad esem- 
pio, magnificano iî trattori a 
cingoli; è fuori dubbio vero 


‘che vi sono lavori per î quali 


questi trattori sono insupera- 
bili, ma hanno altri lati ne- 
gativi, e questo ragionamen 
to vale per ogni macchina. 

Il problema della potenza è 
un altro di quelli che fa su- 
bito fare il raffronto con i 
trattori. e non sì comprende 
che la potenza deve essere 
proporzionata al peso e che 
presa a se stante diventa un 
elemento negativo. 

Vi sono altre persone che 


negano al motocoltivatore 
qualsiasi possibilità. 

Questi dicono: «.il trattore, 
soltanto il trattore, i motocol. 
tivatori non vanno, fanno fa- 
re fatica, si rompono, non la- 
vorano » e altro ancora. 

A questi si dovrebbe consi 
gliare modestamente di voler 
approfondire il problema par- 
tendo da un’appropriata do- 
cumentazione, prima di dare 
giudizi troppo rapidi e troppo 
facili. 

Non sarà possibile dare in 
poche righe una risposta com- 
pleta, ma ad ogni modo è no- 
stro dovere non lasciare in so- 
speso questi quesiti. 

Innanzi tutto non si può da- 
re un giudizio negativo gene- 
rale dopo aver visto una sola 
prova e senza conoscere le 
macchine. . i, 

E° fuori dubbio, che vi sono 
motocoltivatori che non van- 
no perchè troppo complicati, 
pesanti, difficilì da manovra- 
re e anche, occorre dirio, mal 
presentati dalle Case, alcune 
delle quali non dispongono 
più dei bravi dimostratori di 
un tempo e più che altro pre- 
tendono, cosa che non è pos- 
sibile, che î dimostratori co- 
noscano il terreno settentrio- 
nale, quello meridionale, quel. 
lo del piano e quello del mon- 


te, senza la duvuta prepara 


zione. 

Alcune Case poi, pare che 
non si preoccupino neanche 
eccessivamente di ciò ed è 
questo un campo in cui le 
Case devono comprendere che 
le lauree e î diplomi non con- 
tano e non fanno nessun col- 
po sugli agricoltori; è la pra- 
tica quella che serve. 

Inoltre molte Cause non han- 
no precisa cognizione delle 
prestazioni delle loro macchi- 
ne, il tutto rapportato all’u- 
so a cui le macchine debbo- 
no essere adibite e non per i 
dieci minuti di una dimostra- 
zione, ma per ore e ore di 
normale lavoro. 

Sî conosce talvolta troppo 
poco l’agricoltura nei suoi a. 
spetti umani e tecnici. 


Riunita a Perugia 


la Consulta 


Regionale 


della Montagna Umbra 


Sabato mattino 23 marzo 
si è riunita a Perugia, pres- 
so l’Amministrazione Provin- 
ciale, la Consulta Regionale 
per la Montagna Umbra. 

Il suo Presidente, Comm. 
Cardini, ha riaffermato l’op- 
portunità che si giunga pre. 
sto e concretamente alla cd- 


. stituzione anche in Umbria, 


dei Consigli di Valle, in 
quando questi Enti consorti- 
li possono assumere un im- 
portante ruolo nella realiz- 
zazione nel piano regionale 
di sviluppo. 

Si è svolta quindi in pro- 
posito di- 
scussione, cui hanno parteci- 
pato in modo particolare il 


un'approfondita 


Dr. Pezza, il Comm, Carosi, 
il Dr. Vidi, l'Assessore Ma- 
schiella e il Dr. Angeletti. 
Tra l’altro, sono stati esami. 
nati in modo specifico i rap- 
porti tra Consigli di Valle e 
Consorzi di Bonifica monta- 
na e quelli tra i Consigli di 
Valle e gli Enti di sviluppo, 
con particolare riferimento 
alla impostazione del Piano 
Regionale. 

E’ infine stata concordata 
la linea di azione da seguire 
per raggiungere al più presto 
la costituzione delle prime 
Comunità Montane e l’Uncem 
è stata incaricata di redigere 


un promemoria in merito. 


Chiediamo scusa se ci per- 
mettiamo questi modesti giu- 
dizi dettati.però da esperienza 


‘ vissuta e che riportiamo senza 


per altro volerci atteggiare a 
maestri, ma come contribu- 
to a un sereno e costruttivo 
dibattito. 

Dobbiamo poi ancora, agli 
amici dai giudizi facili e ra- 
pidi, ribadire un certo discor- 
so. E 

Noi siamo per un giusto ri 
dimensionamento dell’agricol- 
tura, siamo per il rigoroso ri 
spetto degli orizzonti botani. 


ci, per il ritorno del bosco è 


del pascolo nella loro sede na- 
turale, non piangiamo inutili 
lacrime per logici fenomeni 
di abbandono di zone non più 
er ’omicamente ed umana. 
mente abitabili, siamo per la 
cooperazione e per l’unione. 

Fatte però, soltanto in sin- 
tesi queste premesse, ci ricor- 
diamo di essere uomini prati- 
ci e non diamo certe grosse 


IL MONTANARO | 


d Italia 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a (tutti i 


Comuni £ gli Eni 


: aderenti all Unione 


sentenze: « sì devono soltanto 


‘più coltivare le terre lavora- 


bili con i trattori », ma tenia 
mo presente la realtà umana 
di queste nostre popolazioni 


e sappiamo per esperienza e 


per studio che le grandi tra- 
sformazioni non avvengono a 
tocco di bacchetta magica. 


In un’economia integrata ed 
omogenea di respiro europeo, 
anche la montagna ha la sua 
parola nuova ed intelligente 
da dire sul piano agricolo e 
nel logico, indispensabile e 
urgente ridimensionamento 
delle colture sulla base fonda- 
mentale delle coltivazioni fo- 
raggere, di quelle specializza- 
te e della zootecnia. 


Una di queste parole nuove 
risiede nella meccanizzazione 
intelligente ed equilibrata, se- 
ria ed economica. 

S'impari, come già detto, 
dalla Svizzera, dove appena 
il 20°%oe della popolazione (con- 
tro il nostro 45% generale e 
il 70% nelle valli) è dedito 
all’agricoltura. 


Da trent’anni nel loro limi- 
te e nei loro compiti i moto- 
coltivatori svolgono le funzio- 
nîì di dare forma a quell’eco- 
nomia e riposo a quegli uo- 
mini, 

Questo in limitata. sintesi 
dovevamo e volevamo dire nel 
dare alle stampe la seconda 
edizione di questa nostra mo- 
desta, ma meditata fatica. 


GIANROMOLO BIGNAMI 


Prorogato al 30 aprile 

il termine per la determinazione . 
del canone di affitto 
dei fondi rustici 


La commissione tecnica centrale per l'equo canone È 
di affitto dei fondi rustici sedente presso il Ministero — 
dell'agricoltura — in attuazione di quanto disposto. 
dall'art. 5 della Legge 12 giugno 1962, n. 567, — ha 
approvato le direttive da impartire alle commissioni 
tecniche provinciali per determinare le tabelle rela- 
tive alle annate agrarie 1963-64 e 1964-65. 

Dette direttive che sono vincolanti per le commis- 
sioni provinciali saranno emanate nei prossimi giorni. 
Il termine per la determinazione del canone — in de- 
roga a quanto disposto dall'art. 3 della citata legge 
n. 567 — è prorogato al 30 aprile 1963 ai sensi dello 
art. 11 della legge sulla nuova disciplina delle sezio- 
ni speciali per le controversie agrarie, in corso di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Nuovi fondi 


per la meccanizzazione agricola 


Il Comitato per l'Amministrazione del Fondo di 
Rotazione si è riunito sotto la Presidenza del Sottose- 
gretario all'Agricoltura on.le Sedati per definire la 
ripartizione, per l'anno lin corso, della somma di 10 
«miliardi di lire previste dalla legge relativa al Fondo 
di. Rotazione. Per l'elevato numero delle. domande 
giacenti per finanziamenti riguardanti soprattutto lo 
acquisto di macchine agricole, il Comitato ha ritenuto 
di dover destinare l'intera somma a prestiti per la 


meccanizzazione. |l 31 dicembre scorso si è 


x 


compiuto 


il primo decennio di applicazione della legge sul 


‘ Fondo di Rotazione. 


Un servizio di assistenza veterinaria 


agli allevatori 


L'Associazione provinciale degli allevatori di Fi- 
renze ha istituito un servizio di assistenza veterina- 
ria che si svolge tramite un automezzo sanitario ap- 
sitamente attrezzato. Le operazioni che si possono 
compiere con detto automezzo sono le seguenti: a) 
disinfezione dei vari ricoveri di bestiame; b) demu- 
scazione, derattizzazione ed altre opere del genere; 
c) prove diagnostiche per la tbc, la brucellosi, ecc. 
I servizi vengono effettuati su richiesta degli alleva- 
tori e sono gratuiti per tutti i soci della locale Asso- 
ciazione allevatori. Nel suo primo anno di attività la 
iniziativa ha avuto successo ed ha trovato il consenso 
degli allevatori, come è dimostrato dalla naturale mo- 


le di lavoro svolto. 


Un nuovo Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura a Imola 


Con Decreto del Presiden- 
te della Repubblica viene i- 
stituito, ad Imola,.in provin- 
cia di Bologna, un Istituto 
professionale di stato per l’a- 
gricoltura. 

L’istituto, che ha lo scopo 
di preparare personale ido- 
neo all’esercizio delle attivi. 


tà di ordine esecutivo nel 


settore dell’agricoltura, è co-. 
stituito dalle scuole professio- 
nali per l’agricoltura generi- 
ca e per la meccanica agra- 
ria, 

Presso l’Istituto potranno, 
inoltre, essere istituiti corsi 
di specializzazione, perfezio- 
namento, integrazione pro- 
fessionale e preparatori. 


Promozioni 
al Ministero dell'Aoricoltura 


Il Consiglio di ammini- 
strazione ha deliberato la 
promozione ad ispettore Ge- 
nerale nel ruolo amministra. 
tivo della carriera diretti- 
va, dei funzionari sottoelen- 
cat > 
dr. Odoardo CASELLA della 
direzione generale degli af- 
fari generali e del persona- 
le; dr. Giuseppe CEGCHINI 
della direzione generale del. 
la bonifica e della colonizza- 
zione; dr. Alessandro PI- 
STELLA della direzione ge- 
nerale dei miglioramenti. fon. 
diari e dei servizi speciali 


dr. Saverio MENDICINI 
della Direzione generale del. 
la tutela dei prodotti agri- 
coli. ; 


Nuovi capi di ispettorati 


L'Assessorato all’agricoltu- 
ra della regione Trentino-Al. 
to Adige, ha affidato l’inca. 
rico della direzione dell’i- 
spettorato provinciale della 
agricoltura di Trento e di 
Bolzano, rispettivamente al- 
l’ispettore generale dott. Gui. . 
do RAVAGNAN e all’ispet- 
tore \capo dott. Augusto FIO. 
RITO. 


I mercati agricoli hanno 
avvertito gli effetti positivi 
dei provvedimenti adottati 
dal Governo volti a favori- 
re le importazioni di derra- 
te alimentari. Provvedimen- 
ti che, come noto, riguarda- 
no, l’aumento dei contigenti 
per la carne bovina e suina 
e del burro, nonchè la tem- 
poranea abolizione dei dazi 
per le uova, l’alio di oliva 


‘le patate e gli ortofrutticoli. 


Sta di fatto che nel settore 
dei prodotti zootetici si so- 
no registrate diffuse diminu- 
zioni di prezzo, che hanno 
sopratutto interessato i bovini 
da macello, segnatamente i 
capi giovani. Anche per i sùi- 
ni grassi e per quelli da elle- 
vamento la tendenza in au- 
mento dei prezzi si è 
arrestata subentrandone una 
riflessività melle contratta- 
zioni. i 

Marcata è stata poi la di- 
minuzione dei prezzi delle 
uova, per le quali alle dispo- 
sizioni governative si è ag- 
giunto il concomitante effet- 
to positivo della maggiore 
produzione stagionale inter- 
na. Nei confronti dei prezzi 
massimi raggiunti dalle uo- 
va durante la prima decade 
di febbraio, stiamo oggi a 
quotazione inferiore del 
40/50%. Ciò acquista un e- 
‘vidente; significato, ove si 
pensi l’importanza che tale 
prodotto riveste nella dieta 
alimentare di vasti ceti della 
popolazione italiana. 

Quanto al frumento i prez- 
zi hanno ribadito sostanzial- 
mente quelli precedenti. E° 
questo un settore già sottopo- 
sto alla regolamentazione 
comunitaria e pertanto il 
mercato segue una linea con- 
forme all’economia delle a- 
ziende produttrici. Anche gli 
altri cereali hanno registra- 
to stabilità di prezzi ad ec- 
cezione del granturco che, 
malgrado le ingenti importa- 
zioni - 27 milioni e mezzo 
di quintali nell’anno 1962 - 
ha segnato alcuni aumenti. 


Nessuna novità di rilievo 
ha contrapassato i mercati 
vinicoli, la cui situazione è 
preseguita su fondo stabile. 
Gli affari sono risultati an- 
cora piuttosto contenuti su 
tutte le piazze e circoscritto 
a modesti quantitativi desti- 
nati al fabbisogno immediato. 
I produttori mantengono un 
atteggiamento piuttosto resi- 
stente determinato dal fatto 
che essi sperano in una pros- 
sima ripresa degli scambi 


Leggete 


“ IL MONTANARO 


d'ITALIA ” 


dopo la lunga tesi che ha 
caratterizzato il settore, data 
la necessità degli operatori 
commerciali di integrare le 
scorte di magazzino, ormai 
quasi esaurite e in relazione 
ai danni che il gelo ed il 
freddo del mese di febbraio 


.avrebbero provocato ai vigne- 


ti compromettendone l’esito 
della prossima campagna. 


Nel comparto degli orto- 
frutticoli, le migliorate con- 
dizioni climatiche hanno con- 
sentito una maggiore attività 
di mercato, ma i prezzi, nel 
complesso, sono rimasti alla 
incirca stazionari. Le previ- 
sioni che fanno per questi 
prodotti non possono però 
che essere favorevoli, nel sen- 
so di una prossima loro di- 


minuzione di prezzi. E ciò 


per due circostanze: l’inol- 
trarsi della buona stagione, 
che consentirà l’espansione 
produttiva, ed i citati prov- 
vedimenti governativi, che 


LA FESTA 
DEGLI ALBERI 


vorire e assicurare la difesa 
e l’inerementò dell'economia 
montana. 

Il problema forestale ha in 
Italia un’importanza rilevan- 
te, in quanto ad esso si col- 
lega un problema d’ordine fi. 
sico di contenimento e di di- 
fesa del suolo attraverso il 
manto forestale, ed un pro- 
blema di naturale economica, 
cioè di una più alta e miglio. 
re produzione legnosa tale da 
contenere per quanto più pos- 
sibile le sempre crescenti 
importazioni dall’estero, Que. 
ste importazioni hanno oltre- 


| passato, nel 1962, i 12 mi- 


lioni di metri cubi, I pro- 
grammi prevedono, perciò, di 
intensificare per quanto più 
possibile l’azione di rimbo- 
schimento in montagna e in. 
coraggiare in pianura ed in 
collina, una sempre maggiore 
estensione delle colture. le- 
gnose e rapida crescita, La 


| piena realizzazione di tali 


programmi di potenziamento 
e di miglioramento del patri- 
monio legnoso nazionale con. 
sentirà, secondo le previsio- 
ni, di contenere nel futuro le 
importazioni, ad un livello 
non troppo superiore all’at- 
tuale, anche se i consumi 


‘continueranno ad espandersi, 


La legge sulla montagna, 
che ha avuto di recente un 
ulteriore finanziamento, co- 
stituisce, pertanto il frutto 
dell’evoluzione sociale ed e- 
conomica della legislazione 
sulle foreste e territori mon. 
tani. 


Essa perfeziona strumenti 
giuridici ed economici già in 
atto, ne istituisce di nuovi, 
coordina provvidenze diverse 
ed indica due fondamentali 
direttrici, su cui impostare 
tutta l’attività di tutela, va- 
lorizzazione ed. incremento 
del patrimonio forestale e 
montano. 


Anzitutto attraverso le ope. 
re di interesse pubblico che 
devono creare le condizioni 
necessarie per le iniziative 
private, a cura ed a spesa del. 
lo Stato, oppure con il con- 
corso dello Stato pari all’84°%/ 
della spesa per l’Italia set- 
tentrionale e centrale ed al 
92% per il meridione e le 
isole, oppure, per alcune ope- 
re, con il concorso statale del 
50%, 


Parallelamente, incorag- 
giando l’iniziativa privata 
con la concessione di contri. 
buti e mutui di favore a bas- 
so tasso di interesse. 


E’ evidentemente molto 
vasto il campo d’azione del- 
l’Amministrazione forestale 
ed impegnativi i programmi 
che essa si propone di rea- 
lizzare. 


favoriranno le importazioni. 

La situazione commerciale 
del legname da opera, ha ma- 
nifestato un indirizzo norma- 
le; in lieve ripresa sono ri- 
sultate le richieste di resinose 
per l’edilizia, mentre si è 


mantenuto regolare il collo- 
camento delle essenze pregia- 
te per falegnameria. Scarsità 
di affari e prezzi leggermen- 
te facilitati nel settore delle 
latifoglie in genere. Normali 
gli affari per il pioppo, con- 
clusi sulla base di 900 lire 
al quintale in piedi. Per la 
legna da ardere e per il car- 
bone vegetale si è notata una 
minore richiesta, ma a prez- 
zi immutati. 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA- 


ZIONE, in lire per q.le: 


UDINE . frumento tenero buono 7.000-7.100 
FIRENZE - segale 6.5U0-6.700 

PADOVA - granoturco marano 6.050-6.200 
TREVISO - crusca e cruschello 4.400.4.600 
FUGGIA - avena 4.700-4.900 

FOGGIA - orzo vestito 4.800-5.200 


LEGUMI E PATATE, in lire per q.le 


ALESSANDRIA . patate a pasta bianca 5.300-5.800 
AQUILA - patate comuni 5.U00-5,500 

AQUILA - ceci della Marsica 13.500-14.000 
AVvtiLLINO - fagioli cotti pianchi 12.200.13.000 
AVELLINO - fave seccnie uso. altmentare 9.000-10.000 
AREZZO - fagioli comuni 17.000-18.U00 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 


BOLZANO - mele Morgenduft 60-70 

RAVENNA - Mele abbondanza 37-46 
RAVENNA . pere Passacrassane 100-120 
AVELLINO - nocciole tonde in guscio 360-380 
AVELLINO - nocciole tonde sgusciate 900-920 
BARI - mandorie in guscio 180-190 

BitARI - Mandorie sgusciate 860-960 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


per chilo: 


VICENZA + burro di affioramento 820.830 
BULUGNA - burro di centrituga 850-870 
l'itiVviSO - formaggio di Montasio 560-600 
FiruiiNZ#ì . pecorino toscano secco - 930-1.000 
FHUSLNUNE: - mozzarelia - 500-550 
THUDSLNUNE - ricowa - 280-300 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 


SIENA - vitelli di I° - 550-580 

TrH4VISO . vaccne di I° 270-290 

ThktVISO - buoi di 2° - 270-290 

FIRENZE - suini magroni leggeri - 500.550 
Pi UGIA - sumi.grassi biancni - 440-460 © 
AVHLUINO . agnelioni - 310330 
AVELLINO - pecore di scarto - 190-200 
COSENZA - agnelloni - 330.380 

COSENZA - pecore - 215-240 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 


UDINE . cavalli da lavoro - 160.000 - 180.000 
FROSINONE - vacche di razza marchigiana - .180.000- 


240.000 


FKUSINONE - suini lattonzoli - 10.000.16,000 
FROSINONE - capre (2 mesi coperte) - 12.000-18.000 
FROSINONE . pecure (2 mesi coperte) - 6.000-10.000 - 
‘TREVISO - vacche da frutto - 150.000-180.000 
CHIVASSO - muli da lavoro - 170.000-220.000 


PELLI GREZZE E LANA, in lire per chilo: 


\ ‘* GROSSETO - lana saltata, Toscana I" 175-850 
GROSSETO - lana sucida, Toscana, I° 750.850 
GROSSETO - lana sucida, Toscana I° - 420-440 
FROSINONE - pelli grezze di bovini, oltre 40 Kg. . 


150-180 


LEGNAME DA OPERA, in lire per metro cubo: 


BELLUNO - abete tombante - 31.000-37.000 
BELLUNO . larice tombante - 30.500-35.000 
BELLUNO - noce in tronchi, al q.le - 1.500-3.100 


ESTRATTO LEGNO CASTAGNO PER CONCIA, in lire 


per q.le: 


AVELLINO - secco 67° - 10,000.11.000 


A SIGILLO 


PER LA COMUNITÀ” MONTANA 


PROFICUA 


RIUNIONE 


Su iniziativa del Prof, Fio- 
rentini, Sindaco di Valfab- 
brica e Consigliere Naziona- 
le dell’UNCEM, il giorno 23 
marzo, alle ore 16,30 si sono 
riuniti in Sigillo - presenti 
i delegati dell’UNCEM e del. 
la Consulta Regionale Um- 
bra - alcuni rappresentanti 
dei Comuni e delle Organiz- 
zazioni locali della zona per 
esaminare la opportunità di 
costituire la Comunità Mon. 
tana dell’Alto Chiascio. 

Sette sono i Comuni inte- 
ressati all’Ente consortile, e 
cioè quelli di Valfabbrica, 


Sigillo, Costacciaro, Scheg- 


gia, Fossato di Vico, Gualdo 


Tadino e Gubbio (in parte). 

Gli intervenuti hanno sen- 
tito in proposito le relazioni 
del Prof. Fiorentini, del Dr. 
Pezza, Segretario Generale 
dell’UNCEM e del Comm. 
Cardini, della 
Consulta. Regionale della 
Montagna Umbra, impegnan. 
dosi quindi a riferire ai sin- 


Presidente 


goli Consigli Comunali per 
l’esame approfondito della 
questione e per le eventuali 
relative deliberazioni. 


| | | 
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idolo illustra alla stom 


Italiana e straniera i problemi 


ell'Economia 


Come negli anni preceden- 
ti anche nella presente edi- 
zione, la Fiera Internaziona- 
le di Verona ha confermato 
la sua funzione di sede idea- 
le per la realizzazione di co- 
struttivi inconiri sia a ca- 
rattere nazionale che a livel- 
lo europeo ed extra europeo. 


Nel quadro di questi con- 
tatti, resi oggi più che mai 
necessari datta nuova realtà 
comunitaria, di vivo interes- 
se e quanto mai opporiuna, è 
apparsa l’iniziativa del Di- 
rettore Generale dell’Écono- 
mia Montana e delle Foreste 
dr. Vitantonio Pizzigallo di 
intrattenersi con un folto e 
scetto gruppo di inviati del- 
la stampa italiana e dei pae- 
si del MEC per dare un am- 
pio panorama dei vari pro- 
blemi interessanti l'economia 
montana del nostro puese 
nonchè le possibilità di s0- 
luzione che si prospettano 
attuabili, 


Premesso che la superficie 
montana copre circa i quat- 
tro quinii della superficie a- 
graria del nosiro l’aese, sem- 
pre più intenso si è manife- 
stato l’intervento dell’ Ammi- 
strazione forestale, al fine di 
dare ad essa la necessaria 
sistemazione. 

La politica forestale italia- 
na considera ire elementi 
fondamentali: quello fisico, 
di contenimento e di difesa 
del suolo attraverso il man- 
to forestale; queilo economi- 
co, di una migliore e mag- 
giore produzione legnosa ta- 
te da soddisfare per quanto 
più possibile le esigenze del 
mercato interno; quello so- 
ciale, inteso nel senso di una 


‘ maggiore creazione ‘di lavoro 


e di una maggiore partecipa- 
zione di privati e di enti a 
questo lavoro ‘ed agli utili 
della produzione 
In base a tali valutazioni lo 
Stato interviene con i mezzi 
e gli strumenti idonei a con- 
seguire la maggiore valoriz- 
zazione ed estensione del pa- 
trimonio boschivo. 


Nel decennio 1950-1960, 
si calcola che la superficie 
forestale sia aumentata del 
3,4% per effetto degli este- 
si lavori di rimboschimento 
condotti negli ultimi anni, 
che ‘hanno consentito la re- 
forestazione di 380 mila et- 
tari, con ùn incremento al 
netto della superficie fore- 
stale di ettari 192 mila, do- 
vendosi necessariamente ccn- 
siderare le trasformazioni ; a 
coltura agraria nel frattem- 
po intervenute per boschi 
occupanti terreni meglio uti- 
lizzabili dall’ agricoltura, 
nonchè le distruzioni opera- 
te dagli incendi e dovendo 
altresì. tener conto che ‘agli 
effetti statistici, non ‘può es- 
sere considerato bosco un 
rimboschimento ancora biso- 
gnevole di interventi ‘col- 
turali. 


La superficie a boschi di 
resine da ettari 1.041.000 
del 1952 è passata nel 1960 
a ettari 1.104.000; quella 
delle latifoglie da ettari 4 
milioni 358 mila è salita ad 
ettari 4.413.000; quella a 
boschi misti si è estesa di 
oltre 100 ettari. 

L’indice di boscosità me- 
dia nazionale è del 19,3% 
mentre gli indici regionali; 
che pongono in prima fila 


boschiva.: 


la Liguria con il 50% di su- 
perficie boschiva non posso- 
no però dare un’esatta visio- 
ne della situazione forestale 
se non si tiene conto anche 
della diversa orografia del- 
le regioni, della erodibilità 
del suolo, della vocazione fo- 


restale dei terreni. 


Nella produzione legnosa 
italiana, i boschi intervengo- 
no per il 48%. Nel 1952 la 
produzione « fuori foresta » 
rappresentava il 41% del to- 
tale; nel 1960 ha raggiunto 
il 52%. 


Se si tiene presente che 
l’Italia è forte importatrice 
di legname da lavoro, (con- 
tro i 3 milioni e 827 mila 
mc. di legname importati 
nel 1952 stanno gli 11 mi- 
lioni e 777 mila me. del 
1961), si comprende perchè 
i programmi della Direzione 
forestale prevedano l’acqui- 
sizione al rimboschimento di 
estese superfici (circa 600 
mila ettari). Tale. operazio- 
ne, unitamente ai nuovi im- 
pianti per pioppeti per el- 
tari 60.000, per eucalipti per 
ettari 50,000 e per altre col- 
ture di specie legnosa a ra- 
pida crescita per ettari 180 
mila, dovrebbero incidere in 
maniera determinante sullo 


‘ aumento della produzione le- 


gnosa. 
E’ quindi sul rimboschi- 


Montana Italiana 


mento in montagna e sulla 
diffusione delle colture a ra- 
pida crescita che l’Italia fa 
il massimo affidamento. Ma 
il miglioramento qualitativo 
e l’aumento quantitativo del- 
la produzione legnosa viene 
ricercato anche con altri in- 
terventi. 

Primo fra questi, la rico- 
struzione dei boschi degra- 
dati, necessaria ed indispen- 
sabile perchè per raggiunge- 
re quell’aumento della pro- 
duzione legnosa atto a soddi- 
sfare le crescenti esigenze 
del consumo, non saranno 
sufficienti gli imboschimenti 
di terre nude o gli investi- 
menti in colture accelerate 
da legno, ma occorrerà che i 
boschi esistenti siano tutti 
messi in condizione di pro- 
durre il massimo ed il me- 
glio possibile. 

Alla politica di reforesta- 
zione vera e propria, cioè al- 
l’azione diretta, si affianca, 
con gli stessi obiettivi, altra 
se pur indiretta azione di di- 
fesa dei complessi boscati, 
dai danni dell’uomo, degli 
animali, degli insetti, del 
fuoco. 

La piena realizzazione dei 
programmi tracciati vede 
quindi seriamente impegnate 
le forze dell’Amministrazio- 
ne forestale. 


CIRCOLARI MINISTERIALI 


- Per Jo Sviluppo 


Lootecnico 


Vazionale 


Il Ministro dell'agricoltura 
e Foreste ha emanato alcune 
circolari recanti i criteri che 
gli ispettorati agrari dovran. 
no seguire per la utilizzazio- 
ne dei fondi a favore della 
zootecnia nel corrente eserci- 
zio finanziario. Dalle varie 
disposizioni impartite appa- 
re chiara la tendenza della 
amministrazione dell’agricol- 
tura a dare a tutti gli inter- 
venuti in questo settore una 
organicità e una linea pro- 
grammatica di attuazione co- 
sì come nella lettera e nello 
spirito si esplime la legge sul 


. Piano Verde ». 


Viene stabilito infatti, tra 
l’altro, che una volta decisi 
gli orientamenti tecnici da 
seguire nel settore degli alle. 
vamenti e le relative priori- 
tà, gli Ispettorati comparti- 
mentali agrari dovranno pre- 
disporre insieme agli Ispetto- 
rati provinciali loro dipen- 
denti, un programma di uti- 
lizzazione dei fondi che sa- 
ranno resi disponibili. 

Per quanto si riferisce al- 
le attività da svolgere le di- 
sposizioni ministeriali preci. 
sano che i fondi recati dal- 
l’articolo 16 del piano di svi- 
luppo dovranno essere utiliz- 
zati essenzialmente per l’as- 
sunzione di iniziative di mi- 
glioramento e adeguamento 
delle attrezzature ‘aziendali 
mentre quelli recati dall’ar- 
ticolo 17 dovranno essere uti- 
lizzati sopratutto per l’adem- 
pimento di attività interes- 
santi la collettività degli a- 
gricoltori, In caso di iniziati- 
ve aziendali, tuttavia i sin- 


goli interventi dovranno es- 
sere armonizzati nel quadro 
degli scopi generali del pro- 
gramma zootecnico. 

A tal proposito viene di- 
sposto che il 40% dei fon- 
di disponibili per l’artico. 
lo 17 vengano utilizzati per 
la concessione dei contributi 
per le iniziative di carattere 
aziendale, rimanendo a di- 
sposizione il rimanente 60 
per cento per le iniziative di 
miglioramento di interesse 
collettivo. Quest'ultima, quo- 
ta sarà quindi utilizzata in 
forma di contributi alle or- 
ganizzazioni che operano i 
settori dei controlli funziona. 
li, della tenuta dei libri ge- 
nealogici, del risanamento, 
della valorizzazione degli al- 
levamenti selezionati, della 
riproduzione. Il 10 per cento 
circa delle disponibilità do- 
vrà rimanere agli Ispettorati 
per l'attuazione di interven- 
ti diretti, Tale quota sarà 
aumentata qualora. l’Ispetto- 
rato ‘(debba svolgere in pro- 
prio in assenza di altri enti 
idonei alcune delle attività 
sopra viste, 
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